
 

   

 

BANCA DELLE ORE: COESISTENZA CON ISTITUTI SIMILARI! 

CONVOCAZIONE SU TASSI DI INTERESSE PER MUTUI E PRESTITI 

Il CCNI 2018, sottoscritto in via definitiva lo scorso 22 ottobre, nel dare 

attuazione al CCNL 2016/2018 del comparto Funzioni Centrali, ha regolato 

l’istituto della banca delle ore, fissando un limite annuo di 80 ore e stabilendo 

nel contempo che le ore di lavoro straordinario conferite in banca-ore, come tale 

autorizzate, “possono essere utilizzate entro l’anno successivo a quello di 

maturazione sia come assenza oraria che con giornate intere, fruibili anche 

consecutivamente, nel limite massimo di due giornate a settimana” 

compatibilmente con le esigenze di servizio. 

Va da sé che tale istituto giuridico, pensato per favorire la conciliazione 

vita-lavoro, non determina il venir meno di istituti similari, aventi il medesimo 

obiettivo, che la contrattazione decentrata regionale, o di sede, ha creato negli 

anni all’interno dell’INPS: ci riferiamo alle prestazioni lavorative eccedenti 

l’orario ordinario di lavoro utilizzate dai colleghi, sulla base di accordi locali, sotto 

forma di riposi compensativi a giorni oppure ad ore. 

Su tale ultimo aspetto abbiamo interpellato nella giornata di ieri la 

Direzione centrale Risorse umane che ha confermato la nostra 

interpretazione circa la coesistenza tra tali istituti, banca delle ore e 

recupero prestazioni orarie eccedenti, un’interpretazione frutto 

dell’applicazione di elementari canoni di buon senso alla luce dei quali ci risultano 

incomprensibili gli indirizzi espressi dalla dirigenza locale dell’INPS che, 

attraverso i diversi canali di comunicazione, ha dichiarato decaduti gli accordi 

locali regolanti l’utilizzo, sotto forma di riposi compensativi orari o giornalieri, 

delle prestazioni lavorative eccedenti l’ordinario orario di lavoro. 

Alla luce delle considerazioni esposte e delle rassicurazioni avute 

dall’Amministrazione a livello centrale, invitiamo l’Istituto, con gli strumenti di 

comunicazione che riterrà opportuno utilizzare, a dare indicazioni uniformi 

su tutto il territorio nazionale in modo da non svilire gli accordi locali che 

in questi anni, su tale materia, hanno puntato a favorire quanto più possibile la 

conciliazione delle esigenze lavorative dei colleghi con le esigenze di vita privata 

e familiare. 

 



 

CONVOCAZIONE 4 FEBBRAIO 2020 

Nel corso della giornata di ieri abbiamo ricevuto la convocazione per un 

incontro con il Presidente sul tema dei tassi di interesse applicati ai mutui edilizi 

ed ai prestiti erogati al personale dell’Istituto: si tratta di un primo passo 

rispetto ad un tema, la rinegoziazione dei tassi di interesse per le operazioni 

in essere e la definizione di nuovi valori per le operazioni future, da noi più volte 

sollecitato con comunicati per iscritto e verbalmente al Tavolo nazionale di 

confronto/contrattazione, un Tavolo, lo ricordiamo per l’ennesima volta ai 

Vertici dell’Istituto, repetita iuvant, al quale sono abilitate a partecipare 

solo le organizzazioni sindacali firmatarie del CCNL. 
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